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Lliieliiesla sulla marina 
Le nuove preoccupazioni 

. . A&biamo (jioriii BUIW , (atto un som-
^ mai'IsBimo ceuuo disi risultati d«U' in-

ctìf^'ìa Bull» Marina; e ci dicemmo 
' dlsffcnsati dal ftirn» uti vei'o o pi-oprlo 

riassunto, perchè questo occupava già 
lo (Itlo colouiio di lutti i prinoipali 
gigrnali d'Italio. 

E sono fatti' gravi di una gravità 
•'spaVont«voIe. tjuolli 6tio m dicevano 
BÒgiA di làenti informe, diffamaKÌuni,' 
calunnio, sono risultati voi'ità tristi ed 
inconftjtabili. La stampa d't^ni colore 
si solleva ed un movimento di getie-
ra |e ìndìgnazioilo pervase la pubblica 
opMtone. Vi furono però alcune riservo: 
la Patria, ìc Ti-iìmua equaloho alleo 
giornale elio sa come aogUnno andava 
le C05B in Italia, eWjoro la cautela dì non 

•/incorrere in coinpromissicini «Oiii fra 
«(Kichì giorni, [Hsnsavàno quei gior-
«nali ci toccliorh di eontradire i fatti 
«oggi alTerraati o di diftindNv la per-
« sona che di quel fatti sono rcspon-

. «sabill; meglio.èl^q^^illd,i, u<5n oompr*--
'• « nièttsroi. » Ma gli' altri non ebbero 

qtìo4(a prudenisa e fu tutto un coro di, 
, riprovazioni, pift aspre forse da parto 
,- dei giornali oonsarvatori ohe da {jarto 
• dei giornali domcaratici. 
\ E'dietro i grandi) i piccoli Co3\ il 

Oiot;aale ili Udine non ebbe in quei. 
. giorp! Clio una prooccupaaiono ; quella 

di, affermare, lui solo in tutta ludin; 
Che il processo Ferri aveva ritardato 
l'indhleata invece elio averla promossa; 
che li suoi avvocati, orano slati Ima 
della maggiori cause di quoato ritardo : 
e ciré tra i suoi avvocati, i duo avvo-
cattiudinoai orano riusciti disastrosi 
Mia -scoperta della vorìUi, cosicché del­
l'Jticbiesta non dovevano neanche so­
gnare di .vantarsi, o molto mono si 
poteva pensare c h e i friulani non fcs-

atffO in questo momento pii'i ohe mai 
lieti e soddisfatti di aver allontanati 
simili uomini dal Parlamento, procla­
mandosi siijuro delle pcoMuria eloà>Q»i-

Ma del resto, procuratasi in ta) 
modo la tranquillità e il buon umore, 

"'nel''giornale di Mercoledì accoglieva 
loto C(wd« le rivelazioni dell'Inchiesta; 
si scagliava contro i sUen«i e lo reti­
cenze di qualche giornale, e chiamava 
terriflcaulo l'opera della commissione. 

L'organetto locale era in questi 
suoi apxenti, data J a * cong^initii, re-
hoanlo sua ampolloaiUi, il fedeto ri­
specchio di quello che'la Stampa ge­
neralmente diceva. 

Fu pressapooo quello chela stampa 
disse dopo le rivelazioni della inchie­
sta dei sette nel ISOii. 

CI SIAMO 
Ora ecco, come nel 18fl3, incomin-

ci?kre un movimento di reazione. Alcuni 
giornali dicono che bisogna esaminare 

' molto bene, che non conviene esage­
rare, ohe forse i ftitti non sono veri, 
che probabiiiij,ente .ai è corsi troppo 
leggermente alle •accuse, che la nostra 
marina in fóndo è buona, ohe non bi­
sogna far scandali, e via via' che bi­
sogna pensare alla' patria o provve­
dere la marina di quanto lo manca; 
a la quistiono si avvia ad una solu­
zione facilmente, .prevedibile a consi­
stente in questi "duo "férminì: nuove e 
gravissimo spese a carico dei contri­
buenti; impunità per i responsabili, 
Morin che fu tanto tempo ministro e 
che concluse contratti di milioni e mi 
lioni colle, Terni risponde con una in­
tervista; Bettole 

. ' , •. mieger vitae scalarisque purus ? 
ne fa un'altra, e certi giornali fieri 
pochi giorni prima si sono miracolo­
samente cambiati, si sono corretll, 
pensano alla patria. 

Dietro i grandi, i piccoli, ed il Oior-
naie di Udine di sabato non par più 
'(uello. Riportata la intervista di Bet-
tolo e ricordato quella di Morin sog­
giunge : " CI place sentire la protssttt di 
" queste due Aere oosoienza di marinai „. 

SII onssU di tutu I pariltl 
Ila la stampa che non intendo a 

pervertirò, por scopi partigiani e per 
riprovevoli interessi la pubblica opi-
aipne si mantiene ferma nel suo indì-
riz«o, ed a prova di ciò ci confortiamo 
dl> riprodurre il commento che alla 
intervista di quella fiera oosclenza ili 

marinalo tal» ù il Hettolo fn il i.'urriiì're 
doliti iiìi'fi di sabato. 

Il Con'iefe della seni scrive; 
«AUapubblic-iiiìOHednirincbh'siaBUlln 

marina seguo, corno si vede, il pe­
riodo dolio repliche n delle antoflifosii 
da parlo dei ministri che si sono suc­
ceduti al dicaslero doUa marina. O'n) 
era pravodìbilo. Sì spìsg» porfellimaniB 
che ooloi'o i quali, coma l'on,' Ssttolo e 
l'on. Morin, hanno la rasDonSìbilllà di 
molti dui fatti biasimali dall'inch'ejfa, 
abbiamo voluto prendere la parola a 
propria discolpa, corno si spie.|a 
che l'o'rtorovolo Miratellu propari una 
relaziono a difesa doll'amrainislraziono 
di cui egli è capo : e tutti gli ele­
menti di iiitiij elio verranno portati 
nella di.icussiono saranno cerlamenio 
esaminati con un'equìOi ed una sere­
nila tanto meglio ilispostf in quanto 
ogni attbuna?.ionu anche piccola dei 
'mali'denunziali dall'inoliiesta sarebbe 
accolta con senso di sollievo dalla na­
zione' Ma frattanto dobbiamo mnttere 
in guardia il pubblico contro loalfor-
raàiioni tropi» categoriche e le fecìli 
Uegazion'i generiche ohe vorrebbero 
distruggere d'un colpo le risultanze 
dell'inohlosta, ma iiivaos non possono 
non lascitre il tompo ohe trovano, perchè 
I falli non sono parole e non possono 
esjare dislrulll se non dai fatti. 

Che noiropera della Commissiono 
possa esservi qualche lacuna o qualche 
inesatte'Ma, che sullo suo proposte e 
sui suoi criteri p08.sa esservi diver­
genza di vedute, ognuno potrà nm-
mellore.'A£''i chq ijimstii Coìnmlsslom, 
composta ài persone competcnU e 
soalU: in parli Riversi), (a liliali himno_ 
•portttto uno .sliiitò lungo 'e minii-
stoso sui pt'o'Mifml loro • iàltopnstì, 
abbia presa «» abbaglio colossale u 
parlropfio] • assai improbabili) : <) 
pensare che la sua opera sia liil/a 
una montnlura,.igìiomHtiì o orlili-
uiosa, o>iestamenle non si pub. Citi 
oredesiaidi poter facilmente Indiirrè una 
slmile persuasione nsH'opInlone pubblica, 
s'higinnsrstbe a partito sullo stalo di 
spinto del paese, ohe ormai vuol vedere 
In fondo alle cosa,»' 

Nello stesso modo imrlano, s'ia o-
norc al vero, anchn molti altri gior­
nali democrafici o moderati. 

Ma (ino a quando a ìln dove resi 
steranno? La lava della corruzione 
che viene calando pian piano quanti 
ne investirà? 

Quali che sìeno le conquiste che la 
causa clie prende nome da Bettole e 
dallo Terni saprà Care nell'ambieiito 
•corruttilìile della stampa e della poli­
tica. IH democrazia ha trai'cinto dal 
proprio dovere il nuovo compito elio 
devo fornire. 

Bisogna ric^rcara 
\a rasponsabllHà. 

L'esperienza. c'insegna quale sia il 
procedimento ohe ebbe Un ora infalli­
bile successo e inpdiante il ([Uale la 
corruzione e la simonia e si manten­
nero a gala, opprimendo delle loro 
calunnie gli sforzi generosi di, cor 
loro eira vogliono istigare il popolo i-
taliano a redimersi: . • , • 

Il. procedimento è' questo: ' 
Oblaianni nel ISOafacevaie suo ter-' 

ribili doiniiiziealla Camera; quoste'flé-
nunjie commovovaiio la opinione ' pub­
blica ; CayallotU torreggiava nella im­
ponenza demostenlca della sua figura, 
od al Parlamento si chiedeva un'in­
chiesta. 

Giolilti si opponeviu 
Poco appresso però l'opiiiìone pub­

blica premova cos'i fattamente sul Go­
verno e sul Parlamento ohe l'incbiesta 
veniva decisa ed affidala al Comitato 
dei setto. 

Sul Unire del U103 sorgevano le non 
meno flore accuse di ISnrico' Ferri, le 
quali denunziavano alla pubblica mo-
i-alìtà le ladrerie commesse e denun­
ziavano al Paese (ì nostri avversari 
direbbero: alla Patria)che l'Italiano» 
aveva la marina militare, che aveva 
diritto di avere. 

Venne domandata una inchiesta. La 
discussione devo esaere presente alla 
memoria degli udiucsi. Fatalità degli 
eventi ancora tìiolitti si oppone. 

l'oco appresso però (possiamo usare 
le identiche parole usate qui sopra) 
r opinione pubblica premeva cosi fat­
tamente sul governo e sul parlamento' 
olle l'inobiosta veniva decisa. 

Nel lri94 i sisultatì dell' inchiesta 
venivano presentati. Fu uno scandalo 

ed un gridio gonerale, la' <!ne:sii//( di 
Viimiia era più flora dell'.Uv/«(/ Poi 
si ilisse che co.si liqiiid.avnnii In glorio 
del p.'iSvtto, oli'! sì c'iliiiiuì.ival.i patria 
clic sì .ip;uvf'n';i il drsiTfilitii ;ìl!' estero 
che si insidi.'wano In iatituzioiiì. Giù 
ai radicali, giù ai pop5>lari; o l'osl in­
voco che saWarela patria si 8,'ilvaroHO 
i ladri ; un'istrione dolipìjilcnto sali, alln 
sommitii. dnl. governo p Ijjlmiimlo da 
Felice Cavallotti^ corcò di distrarre gli 
lUdiani collo vittorie lì" Agordat « di 
Ooatit, e si consumarono dilli impreso: 
quella doi muletti e l'Impresa inilltaro 
di Adua. 

Se si IÌJS9.Ì andati coraggìo.iamoiite 
a t'ondo n il popolo italiano avess" se­
guilo la voce di Felièo Oavailotii, avos,*) 
epurato l'ambiinito in ogni ramo del-
l'amministrazionft e posti a capo del 
governo uomini Inltìgri, — gli scanilali 
del 1801 sapeliboro Oggi una me­
moria Iionedetia iilveco dir' cs.sin'te un 
rimpianto 

.Vilessq ci troviamo ali l'o.-ipello ili 
casi anche più gravi diri rigii«rd;uio 
la marina italiana, vale a dire lo sirii-
menlo prinoipalB dolla nostra ditaìa » 
l'arijoinunti) sommo dolio''spoivipzo iL'i-
liane. 

Dinanzi ai risultali della nuova in­
chiesta ricoiuiiicia'idenliwimenlo il me­
desimo proC'isso, per cui la patria devo 
salvare i concussori e,l i jnculatori 
pubblici, e .tra mozzo anno, se lo arti 
antiche iivranuo l'niilìcu succcstio, i ne­
mici d'iljdìa saremmo \m' altra volta 
noi. 

'. Non avremo più una nuova .Vdua 
ma alla i.mmoralilà trionf;uil*! non 
possono mancare cousoguonz : sinistre. 

La lòtta e t e rna 
Si designa una nuova l'aM; di quelli" 

lotto che porìodicameiiltì riKOigono in 
Italia. 

' 1 gionial' dello consorterie insorsero 
Immediatamente con la bandiera della 
moralità unicamente per prendere pi?r 
mano la opinione pubblica e guidarla 
ove essi vogliono. 

E di ohi sarà la colpa so riusciranno 
nell'intento loro? 

La colpa sarà del popolo italiano 
elio 'ilimontioii in un giorno le coso che 
più toccano da vicino lo ragioni della 
sua stoasa esistenza. 

Già gli .icconnì della uuoVa lotta' 
sono manifesti ; già la l'ottorica pa­
triottica tenta i,l salvataggio doi colpe­
voli ; ed È soltanto ricercandoli, sco­
prendoli, unendoli esemplarmeiuo che 
si può salvare il nostro paese. Questo 
6 il dovere di quei p:Uriot,ti che non 
hanno la patria nel portafoglio; 6 hi 
democrazia tutta t[uan,ta ha in qu.ista 
ora un solo dovere da compio re con 
sliirzo concorde e costante. 

Camera dei Deputati 
Presideiwa Bl.VNOIIIKRl. 
(Sellala dei Ci maggio). 

La seduta si inizia con la interro­
gazione (loll'on. lioisi Tanfilo par la 
rlabilitiiziouc del tenente Asquini, cui 
rispondono il miuislro della Guerra e 
l'on Sacchi in minio osauj'ìeiito, .,, 

Si procedo poi' alla discussiono dal 
disegno di leggo pur l'istituzione di 
un 
Ispettorato del lavoro e dell'istruzione 

Cabrini parla luiigaiuente od e 
molto ascoltato. 

Dopo un discorso di Pantana aulio-
stesso argoiiieiito la .sedut;i ò tolta. 

.Sono le 17 lo. 

£aO»€A MOflISIIil 

Intorno alla inchiesta 
(Ina Interpellanza 

L'on. Bergamasco ha prusentalo la 
ssguonto interpellanza : 

«11 sottoscritto interpella l'onorevole 
« ministro della Marin:i per conoscere 
« i suoi inteuilimeiiti riguardo allo ri-
«sultanz.e e alle proposto della Ooin-
'« missione d'inchiesta sulla Marina da 
< guerra » _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ 

< Mirabello deve dimettersi 
Scrive il Corriere della sera: 
«Il contrasto che si palesa fra le 

ideo della relaziono, alle quali noi 
plaudiamo con tulle lo nostro Ibrzo, o 
1 propositi dell'on. Mirabello. è tropjio 
evidente perchè, iiuUpondeiitemonto 
dallo altre considerazioni, ci paia de­
siderabile ohe egli rimanga a capo 
dall'amuiiiiistraaione della marina, per 
qUfinto abbia roso in es.sa grandi ser­
vigi 0 collaborato per tante vie a rial­
zar lo sorti della nostra armata, come 
la Commissione fa fedo». 

: Latisainî , ; ^ : ' 
('«iti^èi-en/.tt «JHiKti •• 

(i (Prof. 0. Gassi). —''Davanti a 
numeroso uditorio il 'dìrèl:oi*e dòT 
Paeie lonm 
« La Priraavi 
ronza : /"<« /i, 

U.lirof Golllo Cassi, prima <!lie l'o­
ratore incominciasse, disso.brevi parole 
di esordio, non per presentare il Giusti, 
di cui il pubblico di i,atisans aves' 
udito altra volta la parola, ma por 
ricordare comò Uv conferenza si collèga 
strettameuto alla grandiosa manifesta­
zione de! I" maggio, di cui a nessuno 
devo, sfuggire l'importanza. 

L'oratore movendo dal rii'ordaro lo 
epiche balwglio. doi proletariato ame­
ricano, per otleilcre lo giornate di 8 
ore di la.oro, ed incltanilo gli operai 
alla Iella, spicL^a con elevabj parole il 
carattere della festa del 1' maggio, a 
cui lavoratori di ogni razza, di qual­
siasi nazionalità, di i|ualunquo roligiòna 
partecipano. 

Dico ci»; talora, nella luaiiilbsljiziono 
del' l" maggio, l'illusione supera la 
realtà, poiché ancora i lavoratori non 
sono cOsi «voluti come l'importanza, 
della (festa lo richiijde, e questo perchè' 
non tulli sono ancora sollevati ilalla 
condizione in cui si trovano. 

Ma non tutti i lavoratori, egli sog­
giungo, l'estoggìano il 1° maggio ;'• e a 
questo proposito inolia i contadini, e 
spccialniunto lo donna, a unirsi nella 
manifesttizìune agli altri. 

Ciò non pertanto, egli continua, il 
movimftijtu pi'oìctavio aumenta; asso 
coii-sisln 'in una triplice .izitìna : mutua-
lìstà, economica o politica. 10 qui l'o-
rntò'rc s'intrattiene a p;\rlare di cia-
souiu di esso con una cliìarozza di 
concetti e di Ibrma non comune. 

L'aziono inutuali.sla, egli .spiega, con­
sisto nello due opero di previdenza e 
di ixjoperazìono ; luedaute la prima di 
case l'operaio dà dolio buono garanzia 
alla sua oslstoiiza, co» la seconda, che 
si svolge nelle due forme di produ-
zlotio 0 consumo, conseguo la scopo di 
percepire in ragione dì iiuanto egli ha 
prodotto 0 di non pagare la roeréo al 
di sopra del' prezzo che vaio. 

L'aziono economica consiste nella r«-
sislonza o nell'organizzazione, senza le 
quali il proletario non può trovarsi ab­
bastanza tòrto in faccia al oa])italiftrao. 
L'organizzazione è di sommo vantag­
gio all'operaio, perchè sostituisce icoil-
tratti collettivi agli individuali ed ò un 
latterò morale di resistenza. A questo 
riguardo il Giusti parla dello sciopero 
al quale si va sostituendo Innlamonte 
l'arbitrato, ossondo lo sciopero di 
danno td proprietario, al lavoratore 
ed alla produzione. 

L'aziono politica é puro necessaria 
poicliò le Icirgi si fanno in Parlamento, 
ed A quindi necessario, che questo sja 
l'ormato da persone, che intendano ì 
bisogni dell'operaio. 

L'oratore si domanda poi, so nella 
lotta fra capitale e lavoro, sarà questo 
il vincitore Egli rispondo di si, poiché 
accoltati i postulati del proletariato (8 
ore di lavoro, B di siiniio, 8 di islru-
Èiontì),nb risultorobbu non .spio il van­
taggio'dciropernìo, ma anche il bones-
scro genèr.alc ; perdio l'operaio lavore-
robb'o meno, ma più volentieri' e con 
maggior intensità, sema contare ohe 
dolio ragioni morali ci consigliano ad 
aoconlavp ni lavoratore quelle ore di 
riposo,' nello quali egli può educare il 
suo spirito, migliorarsi, abbaiidonandd 
cosi il vizio' del b."i'e, al quale facil­
mente inchinano coloro che, stanchi e 
sfruttati, trovano nel vino un mezzo ' 
per Bollovarsi dalla depressione | 

Il conferenzii'ro chiudo l)rillanto- , 
luonto, consigliando i lavoratori a lot- j 
lave, sen'ja paura, con dignità cs corag­
gio, ma rifuggendo d:dle violenze. | 

11 simpatico oratore, applaudito du- f 
cinte il discorso, tu Ihlto segno alla j 
fino ad una lunga ovazione. [ 

Prima che il pubblico lasciasse la ' 
sala, il sig. Alberto liaradello di Ron-
chìs dì Laiisaim disse brevi parole per 
associarsi a quanto.avpa dello il con­
ferenziere, notanto come i l i . maggio 
ha il triplice signillcato di festeggiare 
il lavoro come fonte di ricchezza, di 
sollevare i lavoratori a uno stato mi­
gliore di cose, di protestare contro le 
iniquità socinii e polìtiche, che pesano 
ancora sui popob di tutti i paesi. 

11 Baradello, che parlava a nome 
del proletariato agricolo, fu fatto segno 
a vivi applausi. 

La conferenza Giusti lasciò negli 
iutervenuli un grato ricordo o la per­
suasione che il proletariato è una forza 
]iolente dio avanza di giorno in giorno. 

Anche Lalìsana adunque si va len­
tamente mutando ; ed è bone, poichò 
il progresso non sì ottiene solo con i 
concimi chimici o con la luc^ eleUriea, 
ma anche elevando le coscienze e sol­
levando gli aniuii didl'abbiczione degna 
di idtri tempi e di altri governi. 

I Inutile dire che gli avversari salvo 
I rare eocozìoni, brillavano por la loro 

assenza, ferteli' alla loro.'Vecchia tal-
tica povarettil non rimana'toro «Urft 
arma!) ili 'ctimbatleroi con l'ostru­
zionismo. ' ' ' ' 

'Ma"'lnlanto si oalfltninà! '" 
• Rlilnlone li Insegnanti. 

:"." SL riunirono slamano in ,i\na delle 
aule della Scuoio femminili io signore 
Map.stre o i signori Maestri della se­
zione di I^alisana dell'Associazione 
magistrale friulana, in seconda con­
vocazione. 
• Assunse la Presidenza il Maestro-

rrl^jòn, ,l>iiv,'tlor(S dello nostre Scuole, 
il .quale comunicò ai presenti che n-
vevnno giùstidoato, la loro, assenza le 
Maestro Ghiòii Ida, Ambrosio Augusta, 
Alessandri Caterina ed i Maestri Pel-
larinr Attilio e Oigaina Piotrp 

Indi 'egli propose, che la. Presidenza 
effettiva l'osso data ài prof Gelilo C(}|SÌ, 
neo-socio d i , questa Sezione; .la.pro-
piMa (li accolta a unanimità. . ; -,,, 

11 proli Ua,ssi fidgraziè gli,, ipte^ye:... 
nuli ili modo' speciale il Maestso,," 
Ghion, ' doli'onore l'att(|glì, a, ,pi 'pgò.-
con l'assentimento de.i presenti, :,la. 
signorina Olimpia ive di ,(assumere,' 
lo l'unzioni di Segretario,.- , , . 

1 iPcesenlò quindi il seguente Ordine"-
del giorno die l\i approvato all'unft-
'nimilà; 
- '.01'lns=)gnanti della Sezione Magi-
Strale Friulana di Latisana • riuniti 
oggi d maggio in assemblea, mandano 
un reverente od alfoltuoso saluto aà . 
Umberto' CaratU, -Présldonta dijll'U-
nione Magistrale Nazionale, augurando 
che preplo Bgli sia i-estìtuito alla 
dignità del Parlamento od esprimendo 
il desiderio ch'egli , abbia a trovarsi 
in breve fra loro, ospito graditissimo. 

Hi passò poi alla nomina del Con­
sigliere della • Sezione pel 1900 a 
schede segrete, o Risultò eletto, il Sig. 
Basilio Limena, Maestro a Ronchis di 
Latisana, (socio 'doirUnìone Democra­
tica) con voli 8 su 12. 

Prima dì cliiudero l'adunanza il 
Maestro Limona ringraziò dell'onora, 
fattogli ; pro^ìoso quindi di inviare un' 
saluto di incnraggiainentoal prof. Ma-
nìago di Vibènza, ptii?'Ia difesa da lui 
sostenuta in prò della Unione Magi-' 
strale Nazionale contro i Maestri so-
cessìonisti, che fu approvato da tutti. 

Infine' il Maestro Gllibu' ringraziò, 
» nomo doi presentì il prof. Cassi di 
avere accettato la Presidenza della 
seduta di oggi. 

Venzone 
Vtiliei'iiU l-'oi'fsiaa-iiil 

li (B) — Questa sera seguirono i 
funerali di un oltimo'giovane, l'operaio 
Giuseppe Forgiarinì dì Antonio, morto 
dopo lunga e grave malattia. 

Egli da qualche anno era addetto 
all'opificio A. Morganti e C." dì Ge-
mona e per le sue ottime qualità era 
amato e stimato dai superiori a dai 
compagni di lavoro. 

Infatti questi ultimi dieiiero una 
prova palese del loro alfello verso l'e­
stinto, coH'inlervcn'ru in gran, numero 
ai funerali (saranno stati una sessan-, 
lina) e col posare sulla sua bara una , 
bellissima corona di (lori freschi. 

Da Gomoiia inoltro ìntervonneì^o'pbr-
sonalmeute il sig. Morgàiiti' gerente 
del Cotonificio, il direttore "sig. 'Vene 
e vari iiiipiflgati. ' 

Giunse puro la Banda della Società 
, Operaia di M. S che dalla casa' del 
I defunto al Duoino e noi trattro di 

strada da questi al 'Cimitero suonò 
meste marcie funebri. 

Sulla fossa del povero giovane de­
poniamo un flore, alla famiglia presen­
tiamo le più vive condoglianze. 

Paiuzza 
RJfli «Biticllo a l |>acsn 

gruppo di emi- ' Riceviamo da 
granii : 

Esiliati à procacciarci un pane in­
grato in queste lontana e sconosciute 
terre doloroso 6 per noi il pensare alle 
nostre famiglio e certo le notizia di 
sterili lotte e polemiche . del nostro 
paese non ci servono di conforto. 

Lasciamo^ il martello e scriviamo 
a tutti i responsabili che ciò ò vergo­
gnoso 0 che so pensassero un solo 
istante alla nostra sventurata condì- ' 
zicme, por rispetto nostro, almeno, rton 
dovrebiiero faro sui giornali il :chiasso 
che fanno e noti porterebbero in paese 
odii 0 discordie implacabili. 

Abbiamo Iella il Paese, il Croeioio 
ed anche- SS. Giornaletto a siamo a par-
fetta cognizione delle cose o ci mara­
vigliamo iirima di tutto che i preti, 
che secondo la loro dottrina almeno 
dovrebbero essere più longanimi e ra­
gionevoli. Hiiimo assunto un atteggia­
mento tutt'altro ohe cristiano in fac­
cende che inllno (lei conti non li ri­
guarda, pevoliè scuola fe scuola e qui 
comandano i maestri, e chiosa è, chiesa 
e- ([ui soltanto comandano loro. 

In scuola s'insegni a leggero ed a 
scrivere, in chiosa la religione,- i ajag-



IL PAESE 

stri li paghiamo pef quello, i-preti 
per questa. In.occaajone di feste non 
riconosciute vadano i ragazai. se man­
dati dai genitori prima alla mossa, e 
poi in scuola, %qtti-, staranno sempre' 
meglio, anche per il sentimento reli­
gioso, che non per le strade o per, le 
piazze. .«. . -̂  

Ohe bisogno c'è di polemiche, di 
sfide ecc.? Le autorità feranno bona 
a mettere un ordna e non è da pre­
tendersi ohe stiamo alla mercè né dei 
preti né dello povere ed incoscienti 
donne ohe lasciamo a casa. 0 perchè 
si sono fatte le elezioni? 

Abbiamo noi padri di famiglia colle 
elezioni forse dato ragione ai preti 1 
Nemmeno pjr sogno, perchè seobeno 
religiosi, sappiamo troppo bene ohe il 
prete fuori di chiesa 6 la rjuinta rtiola 
del carro e che quel po' di bone che 
fa fuori di chiesa non ha merito per­
chè è fatto allo scopo di avere un' arma 
per combattere nitri partiti non per 
carità cristiana ohe non ha mai scello 
partiti. 

E quindi? È ora di finirla con tutte 
le qualità di prepotenti, tanto in fraclt 
ohe in cotta, tanto aperti ohe velati, 
perchè i veri turlupinati, ci siamo sto 
corti, siamo noi, sempre noi poveri 
operai, ohe coi nostri sudori e coi no­
stri saoriflci li manteniamo a poltri­
re non perchè portino l'odio nelle 
nostre case ma l'amore e l'istruzione. 

Se hanno un cuore pensino ad istruire 
i nostri bambini almeno perchè per 
loro un giorno il pano sia meno duro 
del nostro, e riflettìno ohe noi per il 
mondo — appunto perchè lasciati dai 
nostri genitori nell'ignoranza — fac­
ciamo nelle mani di stranieri la me­
schina figura di macchine da sfruttare 
e non pio, e per le strade, nei paesi 
e nelle città che dobbiamo passare, 
siamo tenuti in conto di cani o poco 
più. 

Non diciamo altro. 
Alcuni emigranti. 

Martigitacco 
t*ove>*» linmbliia ! 

5 — Ieri mattina a Faugnacoo, fra­
zione che dista un chilometro da qui, 
accadde una grave disgrazia. 

La bambina Maria Bruno Pìlosio di 
14 mesi venne lasciata dai genitori, 
che si erano recati al lavoro in cam­
pagna, in custodia della vecchia nonna. 

Questa usci ad un dato momento 
nella via, per lavare della verdura sotto 
lo zampillo delia fontana pubblica, si­
tuata presso la casa. 

La bambina intanto, lasciala la cu­
cina, andò in cortile nell'angolo del 
quale v'è una buca dì circa un metro 
quadrato di luce e profonda un'ottan­
tina di centimetri. 

In causa delle recenti pioggie la 
pozza era piena d'acqua: fatalmente 
la piccina vi cadde dentro. 

La prima ad accorgersi del fatto fu 
una ragazzina di nove anni ohe stava 
alla finestra d'una casa vicina e alle 
grida di spavento da ella emesse, la 
vecchia accorse. 

Ma troppo lardi ! La piccina era già 
cadavere. 

Venne estratta dall'operaio Moran-
dini Gio. Batta ed ognuno può imma­
ginare il doloro della vecchia nonna 
quando vide il cadaverino delia nipote 
ormai senza segno di vita. 

Più tardi giunsero i genitori deUa 
sventurata bambina e ne segui una 
scena pietosissima. 

Furono sopra luogo i carabinieri di 
Udine per le solite constatazioni di 
legge. 

Domenica seguiranno i funerali della 
povera Mariucc/a, ch'era una grazio-
sissima bambina. 

Gemona 
Rite c ic l i s t iche 

7 — Pel giorno 11 corrente, la lo­
cale sezione AeWAudaco italiano ha 
stabilito la prima marcia ufficiale col 
seguente intinerario : 

Gemona, Qsoppo.S. Daniele, Casarsa, 
S. Vito al 'ragliamento, Pravisdomini, 
Motta di Livenza, Annone Veneto, Pra-
maggiore, Cinto Oaomaggiore, Porto-
jrruaro, S. Michela a) T.-igliamento, La-
tisana, Palazzolo dello Stella, Mu zana 
del Turgnano, San Giorgio di Nogaro, 
Palmanova, S. Maria la Lunga, Udine, 
Trioosimo, Artegiia e Gemona ; totale 
ore di marcia 13.1.5. 

A tutti coloro che vi parteciperanno, 
auguriamo buon viaggio. 

Sappiamo che una seconda marcia 
ufìlciaJe avrà luogo al 23 p. v. agosto. 

Pauiaro 
Cons ig l i o C o m u n a l e 

Giovedì 10 corrente mese si radu­
nerà il consiglio comunale per trat­
tare gli oggetti seguenti ; 

(Sedula pubblica.) 
Approvazione del Bilancio di Pre­

visione per l'esercizio finanziario 1900. 
Utilizzazione dei lìoschi Vicile, Mo-

ratellis e Pissignis. 
Provvedimenti in merito alla ver­

tenza Comune di [tesia contro l'ex 
segretario Benella. 

Costruzione acquedotto per la bor­
gata di Casto,ia. 

Niiii'ìna dei membri della Congre-
gazmno di Carità. 

-\ 'proyaziono delle Relazioni di ri-
coiill.iazi-ino'lbndi, eseguite dal geo-
mi'l i Mazzolini. 

Pr.ivvedimenti iwr la manulefizione 
Tel p jiite e strada Cedarcllis-Ì'ormeasu. 

Concessione zampillo d'acqua al eig. 
Giovanni Cella 111 lettura). 

Condotta medica (Il lettura). 
Pagamento compfiazione Anagrafe. 
Domande di pagamento dei segre­

tari di Arta e Zuglio e del Cursore 
i«munale. 

Liquidazione specifiche diverse. 
Itanza Maltiz Osvaldo e eonsorti, 

per provvista di acqua potabile. 
Idem Danelli Floreano, per affranco 

livelli. 

Idem M^on Daniele fu Pietro, per 
la concessione due piante di faggio, 

Idem Di Gleria Lucia mar. Tarus-
rio, per delimitaiiólio tondo,' 

Idem Calice Luigi, per càncesslone 
zampillo d'acqaa. , ; 

(Scdklc^ pHnaUi) 
Domanda di Banellli Adriana, por 

sussidio. 
Domanda di Tamil Maria, pur sus­

sidio. 

mmwk mtm 
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L'esito delle elezioni 
alla Società operala generale 

ba lolla 6 stala aspra, poiché da 
anni non si ricorda un numero così 
grande di soci accorsi alle urne per 
la nomina dei 2l Consiglieri ; infatti 
i votanti fVirono ben 'Wl. 

Ma la vittoria arrise alla lista po­
polare e verso le 6 pom. il presidente 
della Oommissione di scrutinio Creraeso 
Antonio proclamò eletti a Consiglieri 
i seguenti soci : 
Tavasanl dott. Ermete, avv. voti 240 
Zuaolo VlnoSMO, calzolaio » 243 
Bigotti Luigi, calzolaio » a39 
Crameae Antonio, tipografo » 238 
Pignat Luigi, fotografo » 237 
Fonìanlni Luigi, impiegato » 237 
Bressani Ernesto, custode gas » 235 
Benedetti Alfonso, cjirtolaìo > 2'ÌB 
Ceootti Fabio, operaio Iferriere » 227 
Ploolnl Silvio, scultore » 227 
D'Agostini Glmepp-, ferroviere » 2i(i 
Mauro Daniele, libraio » 2^0 
RiCDobellI Vittorio, sarto » '220 
Panialaoni Alessandro, oper. ferr. » 223 
Greattf Rinaldo, falegname » 222 
Rigo Angelo, operaio ferriere » 2'.i2 
Della Hossa Litigi > 222 
Facchini Napoleone, tappezziere » 220 
Querlni Silvio, calzolaio » 2il) 
Fiorii Ciré, orefice » 217 
Tonini Giovanni > 217 
CaUigaris Alburto » 215 
Mantovani Luigi » 211 
Tappane Innocitnle » 211 

Dopo gli eletti ottennero maggior 
numero di voti ; 

Ro Lodovico con voli 2U9 
Quargnolo Antonio » 209 
Fornata Gregorio > 2U8 
Orassi Amedeo-Libero » 207 
Lazzaroni Lino » 205 
Del Negro Pietro » 205 
Boer Augusto » 2t)5 
Madrassi Giacomo » '<i04 
Tremonti Giulio > :iOi 
Mauro Pietro » 2o3 
Candelaresi Michele » 202 
Carrara Giuseppe » 202 
Galliussi Massimo » 202 
Teja Francesco » 201 
Martincigh Pietro > 201 
Fioretti Carlo » 201 
Cossio Luigi » 200 
Sello Luigi » li)» 
Marcuzzi Giovanni » 1U3 
Marain Francesco » 213 
Quest'ultimo non fu proclamato ololto 

poiché altro Marein Francesco figura 
nell'elenco dei soci. 

X 
Ripetiamo che la lotta è stata acca­

nita da una parto e dall'altra dei 
parteggianti delle due liste. 

Si videro a votare molte donne e 
qualche vecchio, anche il senatore co. 
di Prampero si recò a deporro la 
scheda ; durante l'intera giornata gi­
rarono inoltre parecchio vetture per 
condur.-e a votai'o i soci abitanti noi 
punti lontani deUa Città. 

X 
Dobbiamo poi notare che la lista fii-

cinata aji'uitinia ora da un gruppo di 
soci (cosi era firmato il manifesto) 
portava a4 nomi, mentre la Usta po­
polare era di soli 20. 

No risulta che se la lista da noi 
pubblicata fosse stata pure di 24 nomi 
la vittoria sarebbe stata completa. 

X 
JVoJ ci compiacciamo vivamente di 

qncshi, vittoria schiettamente demo­
cratica a cui non fu estranea l'opera 
del nostro Giornale che ebbe a soste­
nere la lista che usci trionfante dalle 
urtw. 

B siaino lieti ancora che a magpior 
completritiienlo delta vittoria della 
lista avversaria sieno riusciti i nostri 
amici Mantovani e Tonini 

Una "Voce del pubblico,, 
Olfriamo ai nostri lettori questo fiore 

polemico cli8 troviamo neììe « Voci dol 
pubblico del Qionale di Udine: 

«È civile l'amministrazìoued'un co­
mune che lascia senza la chiavica 
strade abitatissimo, come por esempio 
Via della Vigna, in Grazzano, che è 
sempre una pozzangliera e non fa co­
prire canali di scolo come quello che 
rasenta la. Ferriera e quelli del Viale 
Venezia, fetentissioìi ? » 

Ora i nostri lettori sappiano che a 
proposito delle chiaviche di Via Graz­
zano, Cisis 0 Vigna, dal bilancio pre­
ventivo 1900 del nostro Comune, risulta 
che 1,1 Giunta ha stabilito di fare in 
quest'anno dotto chiaviche con relativo 
collettore fino al Coruior ; e sappiano 
elio in breve la proposta sarà portata 
in Oonsigiio. 

U poi l'acciailo essi i commenti. 

Pel Comraercio e per l'Industria 
il Convegno a Roma 

delie Camere di Commercio Italiane 
L'opara del cav. Barduseo 

li'i-i sera è ritornato da Roma il vico 
presidente della Camera di commercio. 

Il cav. Hardusco oltre ad aver assi 
stilo a tutte le sei seduto del Consiglio 
centrale dell'Uniuiio delle Camere di 
commercio, prendendo parto alla di­
scussione sulle riibrme alla legge per 
rassicurazione degli operai dagli in­
fortuni sul lavoro, come ad altri que­
siti, lece da ultimo approvare una 
raccoiiiandazione d'urgenza porche lo 
ferrovie stabiliscano un detorminato 
numero fisso di ore lavorative nello IO 
che presentemente vengono accollate 
pel ritiro delle merci. 

Al.Ministero delle l'osti', e procisa-
montc a S. E. Morpurgn, raccomandò 
l'impianto toleibnico Odine-Cormons per 
cosi essere allacciati alla linea Gwizia-
Triesto; che l'ufficio postale di Ohia-
vris dati i risultali ottenuti fosso pas­
sato dalla terza alla seconda classo; 
ohe venisse impiantato un nuovo ufficio 
succursale a porta Venezia e ohe l'ul-
Hoio toiegraftco prestasse servizio giorno 
e notte. 

Al Ministero del comraercio oltre 
allo stabilire le basi per la nuova si­
stemazione della tassa camerale, in 
rapporto ai redditi dì II. M, racco­
mandò la decisione in murilo all'intro­
duzione in Austria, esenti di dazio, degli 
oggetti di legno che si producono a 
Cimolais, mentre col nuovo trattato si 
vorrebbero colpire, e cosi pure una 
quistiono sorta por altra industria della 
provincia in base al trattato stesso. 

Alla Direzione delle l'orrovio dello 
StaU) raccomandò vivamente la siste­
mazione della stazione ferroviaria di 
Udine nei riguardi dei diversi servizi 
e giusta lo domande già l'alto, concor-
demonto dalla Caraefa di commercio 
e dal Municipio. Lo stesso dicasi per 
quanto riflette la stazione di Porde­
none, data l'importanza assunta da 
quel contro industrialo. 

Raccomandò puro la sollecita ade­
sione all'innesto del tram Udine-San 
Daniele colla reto ferrovia'la ; che ì va­
goni ausiriaci provenienti di Corvignano 
e deatinali oltre San lliorgio non siano 
latti scaricare, ma la merce continui 
a viaggiare su di ossi, restando cosi 
disponibili i carri dello ferrovie dello 
Stalo; che la staziono di Manzano sia 
dotata dì un magazzino por lo merci 
a vantaggio dello industrie in quel pe­
rimetro osistonti ; che vengano atti­
vati dei treni economici Udìne-Cormons 
in coincidenza con quelli simili Cor-
iHOiis-Trioste ; ohe in fino i biglietti di 
andata e ritorno dispensati dalla sta­
ziono di Udine por Mestre ed oltre, 
siano validi per il ritorno anche per 
le lineo Portogruaro-Casarsa e Por-
togr»aro-.San Giorgio corno fu fatto 
per queUi por Venezia. 

(Questi ultimi desideri espresse anche 
a nome del Sindaco di Udine. 

Interessò S. E Morpurgo a solleci­
tare colla sua influenza dal Ministro 
dei L.L. P.P. l'esocuzione dello scavo 
della foco del fiume Corno, affinché 
sia reso navigabìlo sino al jiorto dì 
Nogaro anche ai battelli a vapore. 

B l l Marciinsa Carsi a Cagliari 

Dopo quello del Proibito viene la 
volta dol trasloco del Marchese Corsi 
Carlo, Direttoro Provinciale dello Poste 
il quale è stato destinato a Cagliari. 

Congresso agrario nazionale a Milano 
La Società degli agricoltori italiani 

ha indetto a Milano un Congresso a-
grario nazionale, dal HO al 38 cor­
rente mese. 

Stanto il numero e l'importanza dei 
tomi da trattare, corno sono, per e-
sempio, quelli sugli affitti collettivi, 
sulle grandi sociot/i. per il tjoniflca-
inonlo dei terreni, sulla legad por lo 
bonifiche, sui serbatoi e laghi artifi­
ciali per l'irrigaziono, sui nuovi oriz­
zonti por la coltura doi tabacco, occ, 
il Congrosso verrii diviso in quattro 
sezioni, cioè : 

1. Economia e Legislazione agraria; 
2. Agricoltura generale e speciale ; 
3. Zootecnia e Industria del latto ; 
4. Bachicultura. 
Vi saranno importanti gite ad a-

zìende della zona asciutta o.dolla zona 
irrigua, od una al grandioso impianto 
idroelettrico dì Vizzola. 

Possono purteoiparo al Congresso 
anche coloro che non appartengono alla 
detta Soaiet.'ì. pagando una f;issa d'i­
scrizione di L. 5. 

Per l'iocllesta pariwfltare 
• « Vioire, non est neòesse, necesse 
eil naHgat'e.. » 

Scevro di^isriiainl , 
, dì vìti^puro 

,.... , . •• Bottàio (o Bèttólo) 
è por sicuro ; 
tale in coscienza 
la mia sentenza 
lo proclamò. 

Onde s'inlranaero 
in lui gli scherni-
come prcùetlili 
fatti alle Terni, 
e cora'zzata 
dal giudicalo 
oi so u' andò. 

Se poi rìudagiiie 
parlament.ire 
trova dol torbido 
in ogni aU'are 
e mette in piazza 
d'ogni corazza 
l'esilità ; 

so la pettegola 
inchiesta svela 
quanto sia il marcio 
cho il lustro cela 
dell' ìmraorido 
mondo ulfioìale,... 
questo che fai... 

Certo non menoma 
la l'esistenza 
indiscutibile 
della sentenza ; 
che incompetente 
ìli l'inquirente 
parlamentar. 

Non si dimentichi 
ch'io sono Ulisse., 
e por l'omonimo 
greco si disse 
ohe più <lel vivere 
(e lasciar vivere) 
vai navigar ! 

ULIS,SK TANOANEU.I 

già Poeta del Tribunale di Roma e 
Magistrato della «Scena Illustrala*, 

Per la linea ferroviaria 
San Daniele - Maniago • Saclle 
11 nostro Sindaco corani. Pecilo ha 

ieri ricevuto da Mani;igo il seguente 
telegramma: 

«Cittadini maniaghesi convenuti pub­
blica adunanza onde costruire .socioU't 
per il miglioramento economico paese, 
inviano a nostro mezzo rispettosi os­
sequi alla S. V. I , omaggio all'inte-
ressaraouto addimostrato per la co-
struenda vìa ferroviaria San Daniele-
Maniago-Sacìie. 

per la Presidenza 
f.lo avv. Maddalena*. 

Kd ecco il tclegraiuina dì risposta 
indirizzato all'avv. Maddalena: 
Avvocato Maddalena — Maniago. 

«Sentitamente ringrazio lei, cittadi­
nanza Maniago cortese omaggio assi­
curando mio interessamento impresa, 
che certo riuscirà se concordemente 
sostenuta. 

Sindaco Fecilc. 
La QlunU Comunnle di Pordenone 

dal nostro Sindaco 
Veniamo infermali che ,una delega-

zinne della Giunta' Comunale di Por­
denone si recherà oggi dal nostro Sin­
daco per aver con lui una conferenza 
sulla costruenda linea S. Danielo-Ma-
nìago-Sacile. 

Intorno a questo argomento ripor­
tiamo più sopra l'indìriz'zo dei citta­
dini dì Maniago al coram. Pooile. 

Biglietti speolall di andata e ritorno 
per l'Esposizione di Milano 

S, E. l'on. Morpurgo comunica alla 
Camera di Commercio che quanto prima 
saranno posti in vendite nella Stazione 
di Udine i biglietti speciali d'andala 
e ritorno per l'Esposizione di Milano, 
valevoli Ifi giorni, anche par la via 
dì S. Giorgio Nogaro. 

Tali biglietti avranno i prezzi se­
guenti: 

! classe lire 07.80 — Il classe lire 
47.45--. Ili classo lire 30.70. 

Nel mondo degli affari 
Acoettazione di eredità. —- Il Cancel­

liere della Pretura di Codroipo ronde 
noto che Rossi Giovanni Maria fu Gio­
vanni dì Flarabro (Talmasaous) ha ac­
cettato col beneficio dell'inventario por 
conto nomo ed interesso dei minori 
figli Antonio od Anna, l'orodita abban­
donala dal rispettivo suocero ed avo 
Tonealdo Angolo fu Gio. Ilatta dì Flam-
bro, morto nell'S novembre 1005. 

Asta di stabili. — Nel giorno 2 giu­
gno lOoO allo ore 10 ani. davanti il 
Tribunale civile e penale dì Udine, a 
richiesta di Croatto Alfonso ed in con­
fronto dì Muzzulìni Luigi avrà luogo 
l'ini'anto doi stabili in mappa di BU-
lerio ai n 820 a, 190 b, 148 a, 103 o, 
109 e, in mappa di Montenars n. 4002 i. 

Intorno ai Forno Comunale 
La Patria del Friuli col suo .un-. . ' 

tuoso stile da don Basilio, vuol lasotaf 
crederò eliaco coso al forsic.comunHI*^ j '. 
vallano liiale,' ' .' ', ' . . i , ' . 

Noi poesìamq tranquillazzarla su que- ; 
sto pitTito.' Il forno tabene'e r iaponi te ' • 
sempre agli si»pì per i quali è stato 
intuito.- - " " " " •••-«"-'• 

Cho in un servizio cosi nuovg e fMs\ ;; 
pàrlieolai'jtnertledinieite ooii'viWoiió in- i 
convenienti, questo non vogliamo diro; 
stamoiprjoii arlconsi^cere chet i vuole 
ancor del tempo porche l'industria 
sia organizzata bone in tutti i suol 
dettagli. 

E' questa del resto la sorlo di tutte 
lo industrio nuove, e ci appelliamo non 
al cronista della Patria del Friuli 
ma alia compotenza dagli inilustriali 

Ci paro poi ohe dovrefebJ osaoro mo­
tivo (li elogio 0 nosì di critica olio ta­
luno degli impiogati doi coinuuo spenda 
il suo tempo all' infuori dell'ora d'uf­
ficio per porfozionaro questa macchina 
cosi'complicata e di difilcile l^nzìona- ' 
mento. 

L'opera dei preposti al forno, cho 
nessuno disconosce eesore una istitu-
zìono di grande interesse cittadino non 
ò stata certo aiutala dalla stampa av­
versaria cho non ha lasciato nulla in­
tentato por ostacolare, l'opera della 
Giunta. Ciò die sta a dimostrare l'a­
more che quei signori portano al 
Paese... 

La Patria si accerti poi ohe la Giunta 
non mancherà di esporre in Consiglio, 
quando sai-à il moinonto, conio sem­
pre, le coso «omo stanno. 

Cartiera dì Moggio 
Soeìota anomìna con sedo in Udino. 

Capitalo L. 5000 intoramonto voi-snto. 
A termini dell'art. 18 dello Statuto 
Sociale gli azionisti sono convocati in 
Assemblea generalo ordinaria por il 
giorno dì Martedì 20 Maggio corr. 
allo ore 15 30 nel palazzo della' Banca 
Cooperativa Udiiioso |ier deliberare sul 
aeguonto 

Ordine del Giorno 
1. Itcdazìono d^I i amministratori 
2. Itelaziono dei sindaci 
3. Approvazione del bilancio 
4. Nomina dì 2 consiglieri cessanti ' 

per sorteggio' 
ó. Nomina dei 3 sindnci e dei 'À- sup­

plenti 
So per insufficion'za dol numero di 

azionisti, richiesto dall'art. 14 dello 
Statuto sociale l'assemblea andasse de­
serta, s'intenderà convocata [)or il 
giorno di Martedì 5 giugno p. v. 
all'ora indicata onollo stosso luogo, 

! signori azionisti per essere am­
messi all'Assemblea dovranno deposi 
taro î  loro titoli non più tarali dol 2a 
maggio corr. presso la Banca Coope­
rativa Udinese. 

Il bilancio e lo relazioni degli am­
ministratori 0 dei sindaci sarrtiiiio de­
positati presso la .Banca dioperativa 
udinese a norma di logge 

Vd/ne 7 maggio l'JOlì. 
Il presidente 

(Jiacomo Malagnini 

Corso odierno delle monete 
Corone 104.45 | Napoleoni 2i) — 
Marehi 122,001 Sterline -as.dO 
Rubli '.̂ 63.00 Lei 98.50 

Le gite d'ieri 
La marcia dell'«Audax» 

CJorae abbiamo a suo tempo annun­
ciato ieri ebbe luogo Ij prima marcia 
dall'allenamento della Sezione dì Udine 
dell' .'Vudax italiano. 

1 partecipanti non furono numerosi, 
tutt'altro. ! ; . 

Notiamo tuttavia che'fra'essi'fegnó 
sempre la massima allegria e buon 
accordo e cho la marcia fu compiuta 
facilmente e felicemente quantunque 
il percorso fosse abbastanza lungo e 
faticoso. 

.L'esìguìtó del partocipantì va ricer­
cata nella sicurezza ohe i nostri baldi 
ciclisti hanno dello proprio forze e 
nella loro fiducia di poter afirdntaro 
le marcio ufiloiali senzii bisi^no di 
preventivi allenamenti. 

Li vedremo adunque accorrere nu­
merosi alla marcia ufllcialo di dome­
nica l;'. corrente, 

I CICLISTI A SAI) DANIELE 
Ottimamente riusci pure la gita dei 

soci AtìV C/nione Velocipedistica Udi­
nese a San Daniele. 

Vi parteciparono una quindicina di 
ciclisti, ma il numero sarebbe stato 
ben maggiore so proprio allo 13.30, 
ora fissata per la partenza, non fos­
sero cadute alcune gocce di pioggia 
cho pralicovano un acquazzone. 

I soci però non sì spaventarono e 
col presidente avv. Tavasani partirono 
por San Daniele. A poco a poco il 
tempo sì fece splendido e la gito riusci 
magnifloamonte. 

Da San Daniele i gitanti, fecero una 
punta allo stretto di Pinzano per vi­
sitare i lavori dol Ponte sul Taglia-
menlo, lavori che destarono la gene­
rale ammirazione. 

Ma Giovo Pluvio voUo a tutti i costì 
bagnare lo spalle ai ciclisti che giun­
sero a Dignano sotto un violento ac­
quazzone. 

Dovettero entrare in un 'osterìa dove 
le esigenze dello stomaco furono mosse 
in tacerò. 

II ritorno a Udino invoco 111 favorito 
da un tempo magnìfico, l'ultimo tratto 
(li strada, percorso a chiaro di luna, 
fu davvero incatovolo. 

Provai rete 
una Itera­
bile. 
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la mieli 
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IL PAESE 

• A Palaiia 
pura ' molto concorso di udinesi. Non 
occoiTO (lira che a^li asparagi, il 
piatto trartiiiionale rti fiuella sagra, ert 

: ' , 1 ^ uova sode, fu fatto grande onoro 

iCiiìi^rì di Commercio 
"TjMiuucio.̂ jirosenlattì .liàllo ditta du­
rante il secondo bimestre 1508; 
..Banca , cooperativa dt S. Daniele, 

'''S. D'dAj<iU;:AModinc'a'ìo Sfatiito (V. 
Itollettuio annunzi legali'(lui il marzo 

tL.^^^MÀ^- Jì'i'' K'^PP<i"0 dkil dallo 
''consumo aét comune di 'Pravisdo-
mini, Pr.'iVisdominl. -— Durata dal 1 

f i;onnaio l(K)(l al .'il dii'.embro 1!)I4 
Fraoesoo f.uooai-rtt' u G-, Arlegna 

; . . , Sciòlta Bi aooielfc. 
Fornaci di Aflegna, Pielfo Bar-

' nuba e compagni', Art(-gna. — So-
ciptjt in nome oullellivo (jor l'imlu-
slrjft latedaia. Durata anni 15 dal \'i 

; marzo 1008. Capitalo !.. viQ mila. 
" Soci proprietari Uarnaba Pietro fu 
- Domenico, Carnavitto Ugo fti Daniolo 
"̂  e dilla Carlo Unrgharldi Udine. Itap-

prca.inlanto e Urlnatario Uurglmrt Ro-
borio di Cario procuratore della ditta 
Cario Burglian. 

Cìiiaradia e Zanflti, Caneva — 
• Confezioni; senio bachi. Soci proprle-
• tari 0 flruiatari Clilaradia Enzo fti Si­

mone e Zanetti Ernesto dì Bortolo. 
Fruiclìi Mìdinaris, Udine. Molino, 

, pastilloio commercio generi afani. Du-
„ rate dal II l'obbraio 1900 a febbraio 

li»! 1 Capitale L. .'lO.OO». Proprietari 
; e firmatari Uiusoppo e Noi) Carlo Mn-
: linaria. 

Fralelli Broiti, Udine. Commercio 
" in ferro mnt.aili ed affini, al datlaslio 
., «1 ali' ingrosso. Durata anni 0 a 
: partirò dal M mnno lOOO. Capitale 
. h. 1(11)000. PropriotJiri e llrmalari i 
V Uratelli Emilio o Sobaatiano Broiii. 

Gaia e BraidoUi, Togliano (Tor-
. reano). ~ Industria laterizi. Durata 
• (ino l'anno 1010. Capitate h. 8 lOn 

l'ropriotari e (Irmatari Gola Giovanni 
.„„fM,jaiU««»Pft ili .iJul)igaa(;ope tìraidotti 

Oiovannì III G. H di Togliano. 
S6sklà ano*ùMa canperallva di Ut-

;*^,^ft;0s/(i«^9 VasmUdlo, Torrejino (Ci-
vidaló) iàeiolta la societii 

Cliiabaf Varu'Ui DrMrsi, Uagnai'ia 
Arsa; Ceduto ai signori Urbanis An­
drea fu Giuseppe e Urbanis cav Giù-
aepi» rti Andrea di Caatellerio di Pa • 

sgnacco la metà dello ragioni sociali, 
" 111'ti 45.000 e in parti uguali 

Banca Popolare (Hvidalesti di Cre­
dito, Civìdate. — Modillca l'atto di 
costiluzione e aumenta di L.'̂ OOWO 
il caRJWe socifile. . , 

, , Francesco Agaxsi fu Oinvaiinl, 
'Slljdiisa. -*!•• NoBOiiftuto 'combustibili ed 

esercizio di caffetteria. Proprietario o 
(Irmstario il titolare. 

' Priintinfa'farmacia Angelo FaOris 
e G. Udine. — Società in nomo col­
lettivo per il commercio dei meilioi-
nali, o|gBlti di gomma, chirurgia, 

• "ecc. all'ingrosso ed al minuto. Durala 
ai il .aprile 1015. Capitalo sociale 

,;..U, lOyO'li). Proprialar't e arinatariD-r 
•' l'julgi Kabris'é Miniaini France.sco In 

• • questa Societi si ftise la vecchia ditta 
Angelo Fabria: 

' • Società anonima cooperativa di 
consumo di Segmwco, Segnacco — 
P.inìfloio e vendibi derrate alimentari 

• ,, furata anni IO. Rappresentante e llr-
m'atario il presidente. 

(Vicotó TomalU, Flambro (Taliuas-
soils), Negozio coloniali e ferramenta. 
Proprietari i fratelli "Vito e Giuseppe 
Toneattì fu Nicolò. Firmatario Vito 
Toncatti (U Nicolò. 

Giosui Vasinis, Flambro ('l'almas-
' ' sans) Sflgozio^coloniali. Proprietario u 

firmatario il lilolàre. 
Panificio Sanie Carnelullo e Ci. 

Fontanafrodda (Vigonovo) Soaiotii in 
nomo collettivo por il o.iramorcio del 
frumento, grani, eco Durante anni 10 
dal 1 marzo' 1808. Capitale 1„ 10.000. 
Proprietari Brossan Venanzio lU Gre-

. igOjrjo, iOarnelutto Santo l\i Giovanni, 
Dal'Fiòl Guglielmo fti Sebastiano, Mal-

• ' nis'Eugenio fu Pasciualo e Del Tedesco 
Felice dî  Antonio, llappresentanti a 
ftrmatari i due primi. 

B. Capellari e C Fornaoi di Udine 
e Manzano, Udine. Industria laterizia 

• • Società in accomandita per azioni Du­
rata anni 30. Capitido lire 700,000 
Rappresentante e flrin.-vlario il socio 
accomandatario Bortolo Capellari fu 
Simone. 

Giuseppe yoros.«', ' Pordenone. Coui-
mevcio IH ooloniaU ed alcool. Proprie-
lari e firmatari Natale e Vittorio To-

Bolleitlna meteorico 
. -.R. OSSERVATORIO DI UDINE 

Giorno ti maggio 
' I mèdia 10.25 

Taraperalura ; massima . . . 20.3 
( minima . . . . !3.;i 

Pressione m mm 753.3 
Umidità relativa med 52.0 
Acqua caduta mm. — 
Vento dominante; NIS 
Stato del cielo : misto 

(Homo 7 — ore 7 
Temperatura 15.0 
Pressione mm, 752.8 
Temperatura minima IIOUH . . . O.fi 
Stato del ciclo; misto 
Pressione alaiiowria 
Direziono vento : NNE 
invali sole a 4.52 - Tramonte a 19.16 

STATO OiVitE 
Boll. Beli, dal 2P aprlleal 5 magg loOO 

Nascite 
Nati vivi maschi O lismmite 9 

» morti » -• » — 
» esposti » 1 » ~-

Totale N, IO. 
Pubblicazioni di malrinionio 

Oioacchlnt) Vida sellaio, con Ololia 
Romano lavandaia — mila Adolfo 
Poroift possiderit" con Raoholo Sabbia 
agiata — Iiig. Antonio Totroletlì r.on 
Anna Conti agiata — Giuseppa Palie-
grilli agente di custodia con Luigia 
BraidoUi casalinga — Santo De Pauli 
agente dì commercio con loie Mor-
t'iaiii crL-falinga, 

i1/ii(i"/inoiii 
Tiziano Noselli coucliiere con Maria 

Del Zotti casalinga . Videntino Mi-
nighiui a'4ricolt9ro con Liua Zaina 
laiutadina ~ Giuseppe D'Odorico a-
gonte privato Con Caterina Miotto .sarta 
— Angelo Bornaitlis r.antonior(! ferro­
viario con Virginia Carlino casalinga 
— Giuseppe Gottardo spazzino romu-
n.'ile con ('aterina Vicario operaia di 
cotonificio — Santo Mu.ssio l/ieuliiiio 
con .Santa Muret casalinga — Fran­
cesco Pozzo pasticciere con Eli»na Bei-
lotto casalinga — "mbortii Franchini 
linotipista con Maria Rigobon civile —• 
Fulgenzio Rortani sarte con Adi'laide 
Pillritlo operaia. 

Morti 
Maria Zoratto-Monis fu Valentino di 

anni -Iti l'aaaliiiga — Maria Bardusco-
Velulini fu Antonio d'anni 73 casa­
linga — Anna Zamparini di Dionisio 
d'anni 24 ancella di carità — Gioconda 
Nî 'osia di !,ui!?i d'anni 13 scolar.'ì — 
Giuseppe Uattocclii fu Giovanni d'anni 
78 ag,>uto di negozio —^ Giu.s8ppo La-
varìni fu Antonio d'anni 'IS negoziante 
— Adamo Pidutì fu Pietro d'anni (ÌO 
bracciante — Maria Scbiavelti-PoUe-
grini fu l̂ ietro d'anni *) possidente 
— Elena Pirioni di Giovanni BaUista 
d'anni 2 e mesi 7 — [jUcia Venier-
Mozsavilla fu Filippo d'anni 53 conta­
dina — Caterina Ooatantiui-Zaucigh fu 
fliusopps d'a:nni 6i easalìnga — Rosa 
Cesarin fu Domìiiico d'anni 71 conta­
dina — Osvaldo Meiieghctli fu Antonio 
d'anni 74 calzolaio - Lucia Manga-
notti-M.asolini fu G. B d'unni 00 con­
ta Una Luigi Zosz (\i Pietro rt'anui 
53 agricoltore — Pietro 0.saQ di An­
tonio di mesi 7 e giorni 21 — Giu­
seppe Carrara d'anni 50 bracciante 
— Valentino Comollr fu Antonio di 
anni IO agricoltore — Maria Disnan-
Tramoiitiiii fu Carlo d'anni SS ca.sa-
linga — Antonio Vazzola fu Geremia 
d'anni 71 ijuestuante — Teresa Me-
stroiie dì Giovanni d'anni 5. 

Totale N. 21 dei quali 0 a domicilio. 

Teatri ed Arie 
Teatro Minerva 

Tulio par nulla 
Coli'annunciata commedia in 3 atti 

« Tutto per nulla » sabato .lora la Cam-
p'igiiia diretta dal cav. Do Sanctis 
diede l'addio a Udine. 

11 lavoro del ISutti non 6 piaciuto e 
gli applausi del pubblico - abbastanza 
numeroso — orano dirotti più agli 
artisti ohe non all'esecutore. 

Infatti la commedia è in sd una con­
traddizione continua; il terzo atto poi 
finisco cosi male ed ha una soluzione 
cosi inatlesa che il pubblico deve do­
mandarsi, se por tulio ciò valeva la 
pena di ascoltare tre atti di commedia! 

11 secondo atto è il migliore, non 
manca di situazioni studiate bene e 
prolbiidamonte vere ; è appunto perciò 
che l'udilore ai attendeva una fine ben 
diversa 

Molli applausi si ebbero II De Sanctis, 
la Borolli, il Farnlli alla fine dì tale 
atto; all'ultimo invece vi (brono dogli 
zittii, ciò prova che il pubblico intel­
ligente aveva capito che la commedia 
non va pur plaudendo agli artisti. 

Infatti noi crediamo che se Tallo 
per nulla fosse stala data da una 
compagnia che non fosse quella, vera-
menta ottima, del Do Sanctis, la com­
media del Bulli sarebbe Unita tra lo 
più sonora fischiale. 

Cronaca Gludlxiaria 
Tribunale dì Udine 

APPROPRIAZIONE INDEBITA 
Sabato nel pomeriggio è terminato 

il procosso contro Domenico Martin fu 
Giovanni d'anni 41 e Giovanni Sabbat-
tiui fu G B d'anui 40, entrambi da 
Latìsana, imputati di essersi appro­
priata la somma di lire 5)0 loro conse­
gnata ilall'appaltatoro del dazio Pittoui 
Francesco a transazione di una con­
troversia, fra il Pittoni e vari esercenti 
di Latisana, dei quali essi imputati 
rappresentavano gli interessi. 

Le 500 lire dovevano essere divise in 
parti eguali fra i vari cointeressati, a 
rifusione di maggior dazio pagato sulla 
birra. 

L'appaltatore s'era costituito Parte 
Civile coU'av vocale Bortacìoli ; gli im­
putati erano difesi dagli avv Levi e 
on. Oirardini che con poderose, bril­
lanti arringhe sostennero non trattarsi 
di appropriazione indebita a carico 
dei loro due clienti. 

Naturalmente l'avv. Bertacioli tentò 
dimojfraru il contrario od d 1'. M rap­
presentato dairaggiunlo avv. Torresini 
chiese la condanna del Marlin e Sab-

I badini. 

Il Ti'ibiinalo però einiae sentenza 
coll.'i rpiali i duo i.iiputali furono man­
dati itaaoltl par ' iniìsisUìiiza di reato 

Nel rciiliconto degli obblighi recenti 
tra lo forzo armato,' si è stabilito noi 
modo più incontestabile che il «Rough 
Rider» ara un aiiilo aH.s()lutamento 
iiidi.iponsabile nella guerra moderna. 
Lo spottiicolo del coloimello W F. Cody 
(Hull'alo Bill) eh,! dove arrivare (pii il 
giorno 11 del oorr. mese comprende 
una riunione di Rough Riders do! 
mondo, rappfesontanto la maggior 
parto delle grandi nazioni luoiierne, 
interamente composta di uomini ohe 
sonii stati in guerra e din perciò sono 
meglio 111 gr.ido di chiunque di illii-
stnire aiilìn scena il loro titillo di 
Rougli Riders. 

Il contingente inglese è formalo in 
gran parie di uomini che si gloriano 
di aver servilo sotto gli urdiiii del ga-
norale liadoii Powoll Gli Stati Uniti 
sono rappresentali dai Itougli Riders 
di Roosevelt il cui capo, colonnello 
Teodoro Roosevelt, occupa oggi l'alta 
carica di Prcsidenle dogli Stati Uniti, 

Dalle vasto pianure dell'Ovest sono 
venuti i « Cowboy.-) » d«ll'..Vm«rica del 
Nord, dia hanno re-io cosi gi'andi sol'-
vizi come eaploratori nella repressione 
dei sollevamenti, indiani. Dal Caucaso 
sono pervenuti i Cos.acchi, che rappre­
sentano in C.JSI ammirabile maniera i 
guerrieri a cavallo, di-lln Czar; i Rit-
fiaiis ed i Beduini, dall'altra parte, il­
lustrano meraviglio-iainento i metodi 
di equitazione dei figli del deserto. 

L'Indiano ainerìoauo è un altro spe­
cimen del Rough Rider, e la sua ca­
valcata incomparabile au ca.ailo senza 
solla, l'orina l'ammirazione di tutti i 
conosuiUH'i. Ma lo spellacolo che ot-
frono i «Bifolchi» ed i «Vaqueros» 
del vecchio Messico, come puro i Gao-
chu3 dell'America del Sud, non è mano 
.sor(irendente. Infine la cavalleria degli 
Slati Uniti dà un eaeinpio splendido 
ihìgli esercizi militari elio possono es­
sere eseguiti a cavallo. Ad esaminarla 
bene, la cavalcata in sella, coma la 
eseguiscono (mesti veterani, à una vl-
vonte lozione por tutti quelli che sa-
guono 0 si divortniio ad andare al ga­
loppo attraverso i parohi. 

NOTE E NOTIZIE 
GIUSTIZIA È FATTA! 

Il governatora di Mosca mlilllala 
Ieri a Mosca, contro il generale go­

vernature della, città, DoulnrolV, che 
ora in carro/za, fu lanciata una bomba. 

L'esplosione strappò al Doubaroll' 
una gamba e lo braccia. Il suo aiu­
tante rimase ucciso sui colpo. 

Lo scheggia della bomba ferirono 
anello due poliziotti. 

Lo condizioni IJoubarolf sono dispe­
rato. 

Altri ti'legrainini da Mosca recano 
che oltre l'aiutante di campo del ge­
nerale Dourbaroft rimasero uccise dal­
l'esplosione della bomba anche duo 
senHiioUe. 

Molti passanti rimasero feriti. 

Insania rivoluzioriaria 
Abbiamo annunciato come il Gruppo 

Parlamentare socialista ha respinto al-
l'unanimitii Pmvito della Uniono Socia­
lista Itomana rivolto ai deputati so-
cialiati di dimottersi in massa in se­
gno di protesta contro gli occidi pro­
letari. 

Questa geniale trovata dell'Unione 
Socialista era già stata accolta con l'i-
lardà più viva di tutti coloro che, 
come dice R Rigola hanno «due dita 
di buon senso». 

Bene si è espresso il Gruppo quando 
dopo avere dimostrato la inopportu-
tuiiità e la inefllcacla di una tale ma­
nifestazione, Ila definito Tatto della 
Unione socialista un gitìto ivioi'ico od 
una osttìulazione. 

Riproduciamo una parlo di un ar­
ticolo dell'Oli. Rigbla, in cui si chia­
risce tutta la scipitaggine o la lullnita 
vuotaggine della proposta in parola. 

« Le diniissioiii in massa del gruppo 
parlamentare socialista sono il taglio 
del piede per far dispetto allo sUvale. 
Figuriamoci. \'eiiticinque deputati si 
dimettono ; le istituzioni restano al 
loro posto e l'on. Santini si la più 
noioso del solito. E' veroainiilo che la 
Camara riconvochi i 25 collegi entro 
trenta giorni, a termine dello Statuto, 
ed eccoti i 25 dimissionari di nuovo 
davanti agli elettori. Glie cosa diranno 
a questi bnoiii elettori io non lo so. 
Ma con tutta probabilità diranno elio 
si sono dimessi per prote-sthre contro 
i massacri, che vogliono ritornare alla 
Camera per protestare da rpiclla tri­
buna e magari per presentare il pro­
gotto dell'Oli. Turati. Al che un elei-
toro molto paziente e ioiigauimo po­
trebbe osservare elio per far lutto 
ciò non valeva la pena di dimeìtersi. 
Ma lìiecia o uOii liicoìa l'olHtore (iiie-
sta osservazione, rimane pur sempre 
die .li saranno spesi molti gionii e 
molti quattrini ; per far elio'! Per ri­
mandare alla Camera il gruppo au­
mentato no di corto, diminuito assai 
probabilmente». 

OiusBppH GIUSTI, direttore propriet. 
UiOVANNi OLIVA, gerente respoiisabiie, 

Banca di Udine 
AmuXSUIin oaj^l tnle Soolale . , 
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L. 88,474,a'i0.la 

1,047,000.— 
45l,29e.8J 

16,000-
2,075,068.88 
7, 30,833,aB 
7,0S7.50«,B| 

6,9(16,32 
Mi),00O.— 

8,27T,935,15 
3,665,160.13 

!30,B80.6g 

U. 8a,474,a3'l.lì 

D SindMO 
a,.B. BUlia 

SITUAZIONE GENERALE ' 
ATTIVO. 

Numcnrlo io c a i » . . , . . . . . . . ' , . . 
PorUfolHo Ilalla, Eitoro »il Effetti HII'IDMUO 
Effetti TD profilato e «oifarfliiza , . . , , , . . , . . . . , 
AntMipuloiii contro.datiMito dlvulMI • rióortl . .'<•.' 

valori im™ii!i } ,ppH<MH »ll« f l .«v . „ 46l;Ma,!a 
<Wol» d> •afgan .'. . 
Coati correnti garantiti da dapoiilto . 
Datti con banclia a oortiipondantl 
Stabili (Il proprietà dalla Banca a tuoblllo 

ì a oansiono del tniaionan . 
Oepoaiti ( „ antoclpazìoni 

1 libori a custodia. , . . . . ' . . . , . . . . . 
Kaallorla Olvìca o del II.o ItfatulamOQlo 
Spasa (lì ordinaria amminlatrazione e t a s s o . . . . . . . . 

PtóSlVO. 

Capitala intoramonta variato . 
Fondo di riserva 
Fondo oMoienao . 
Conti (ìorronti rrutt i far l . . . . i . . . . . . ', 
Depoaid a rìaparmlo' . .' 
Creditori diversi o banche oorriapondenti . 
Ationisti per ragldoi inlerasti o dividendi. , 

l a cauziono dei fnn t̂otiari . . ', 
bapoaiianti , „ . antaaipamni , . . . 

( liberi a custodia. . . . . . . , 
Eaattoria Civica a dol II.o Mandamento ; ', 
etili lordi del corrente esercizio. 

' 84* Euionio 
;JI.J'MT.00I).-

„ 4til,!34.t3 
„ 15,000.-

IJ. I,8t3,«Bl).:8 

30 Aprite 
I,,.- 469,350.10 
„ 6,893,«<14,a7 
„ 27,785.5» 

' r„ 3,47I,I>I18.43 
,, !8,tó9,7l>8.U 

1, l.«4l,883.Ì3I 
„ l,88l,'7I.W 
„ 34,000.— 
, »9,000.— 
„ e,Sl8,8S).85 
„ 4,957,548.47 

; „ «,177 648.47 
«8,617.40 

!.. t8,867,8»3.M 

1,047,000.— 
451,!86.88 

1B.000.-
$1,138,448.02 
7,ooo,M6.at 
«iOS«, 958.66 

4,786,32 
Z29,il'l0.— 

0,818 863.86 
4 21,7,550.18 
3,189,669.93 

278,77294 

Udine, 4 maggio 1906. 

n v . PtMldMta 
DANIELE ASQUINI 

Il Diraltora 
G. Merzagora 

L a9,a67.aa3.2g 

Il Bagiloiiiara Capo 
0. Marina 

Op«i<axioni opdinaiaia delia BanoM. 
Ricave danaro in OonCo O o r ' r e o . t e B^]l*ut:tlfeiro corriapondando l'Ialeresaa dal 

3 Vo con tacolUt al correntista di disporre di qualungue aomma a vista. 
^^UVa dichiarando vincolata la somma almeno aaì masi. 

Eraolta U t r o c t l d i Riapai ' i ia lo corrispondendo l'iolereaBo del 
3 Vi */« i»n fitóolU dì ritirare fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi occorra un praavvlso 

di un giorno. 
O e p o a l t l v l u o o l a t i a l u a i s a s o a d e n z a - l a t o r e s s o a oo i . i i v sn l re 

o o i l a OlK-ez lone . 
Oli Intareast eono netti di ricobeaza mobile. 

Accorda A.nteotpaz lo ia l a assume in e l i p o r t o 
.<) carte pubbliche a valori industriali a ^ '/• "/« 
b) saio greggia a lavorata a cascami di seta 1 ^ ,. _ ^ ,. ,. 
e) merci come da regolamento ^ ** It ' it !• 

S o o n c a Oitxxablall a duo fitmo — (affatti di oommarcio) . . . . . 4 V» •/» 
„ O e d o l e di R e n d i t a I t a l i a n a a scadere a . . . SS •/•*/• 

Apra ojr. l>dltl I n O o i l t o O o x T o n t e garantito da deposito a 4 V* % 
Rilascia immediatamente A^sieSEi.1 d o l Q a x a o o d i I M a p o l l su tutta la piazze 

lei Rogne, gratoitamenta. 
Emette Ass&stxl a v i s t a (ob.éci,aeaì 'ulle principali piaize di A . a 3 t i * l a 

("ranola, d e r - m a a l a , XaSUllCox-ra, A.niet-loai IMassaua. 
Acquista a vendo V a l o r i e T i t o l i I n d u s t r i a l i . 
Riceve V a l o r i i n Ouisitodla corno da regolamento, ed a richiesta incassa lo cadole 

\ titoli rimborsabili - P l e B b l « a e g e l l a t l . 

Canio i valori dichiarati che i pieghi suggellali vengono oolloaati in speciale 
dcpositorio aoslruito per questo servizio. 

Biarcisce l'JBvattoria d i U d i n e a n M a n d a m e n t o . 
Fa il sarvisio di Cassa ai correnUslì gratni lamento. 

1 richiesta dei propri correntisti cura ti pagamento delle imposte gratuitamente • 

Movimento dai Conti Correnti fruttiferi. 
Jisistentl ai 81 marzo UlOli I.. 3,075,088.88 
Depositi ricevuti in aprilo „ 585,707.56 
Rimborsi fatti in aprilo 
Haistenti a Une aprilo . 

li. 1660,790.41 
„ 624,847.63 

l':9istenli al 31 marzo 1906 
Uopositl ricevuti io aprile 

Himborsi fatti m aprite . 
Hmteniì Une aprilo IQQS . 

Movimenta dei Depositi 8 Risparmio. 
L. 9,136,448.92 

L. 7,139,888.22 
566,676.10 

•7,006,600.82 
894,903.11 

10= =000000000= 

h. 7,000,610.21 

Totale L. 9,136,966.13 

— '• oo 
PRIMA FABBRICA ITALIANA DI RESINOL 

lii6iice U\ Pifì icl H i , ecc. 

KESIKOi;» 
è l'unico preparala protetto dalle leggi, brevettato in Ita! a dal Signor 

Giuseppe Petfone ~ 
Bappraasntauie ssoIasiTo por TroISTS a P B O T I J ^ C I A 

il sig. GIULIANI CABLO-, Piazzale Osoppo - UDINE 

000000000= =oo 

Via Cavour, 2 

Via Palladio, 2 '^BuV Popolave^j 
GRANDE ASSORTIMENTO 

Vini liaissimi riemontesi delle colline d'Alba 
Nebiolo -Barbera - Freisa 
Centesinii IO al bioóliiurti —• ni litro oBBltiiimi 80 

Datti «ini «ecoKi a oentesimi 80 alla battiglia 
Moseato spumante e Lambrusca cent. 80 alla bott. 

VINO DA PASTO oect. 80 al fiasco 
Eccellente Oaffò a macchina a centesimi IO 

IIPOM tesimi assortiti wal, IO al tasSàT- MULI a VERlIllllT a l. Ul Era 

ialattie degli occhi 
Difetti della vista — — -
Specialista doti. Sambarotto 
Cuiisuitazioui tutti i glorili ilallc !i 

alle 5 ecceUiiati 11 terao sabato « terza 
(louieiiica di ogni meati. 

Via Poscolle, N. 20 

S A R T O R I A 
(con annassa sala di prova) 

F.^^'RICOBELU-Udini 
Piiizza Meroatpnuovq (oitS. Giacomo)" 

Taglio elogaiile -• garaiiliio. - L'oii-
\ feiioue accurata. 

Lunedi e Venerdì ora U \ per MONTURE COLLEGI, BANDK 
alla I-'AUMAGIA. l'TLU'l>UZZl. . MUSI ALI, eco. 



IL PAESE 

ÌB I mimi si f'mnm mimìnumib w il "PAESI,, ^nm) fhmÉmàmmnU W^mk in i '̂ilif. Vi3 ?mUim N, B 

L I Q U E . A T O N l C O - D ì G B S T i V G 
i M S p e c i a l i t à d e l l o O l t t # O I U S E P P E W i l ^ f e B T I d i B e n c w i H a , 

MUm II^U l l i e h i e i l e r e t i u l l ' e ( l c l i « « < a I n M a r c a j»,e| iafil(<i(^, « « n l l a « « p a n i a l a yimremi 
d i B R v a n x i n d e l C ^ n n i v a l l o C h i m i c a V e r m a u e n t e I t a l i a n o . 

i 

U B I M E 
PER UNO SOL GIORNO 

Venerdì i I Maggio 
In PIAZZA D'ARMI (fuori Porta Pracohlueo) 

Mattata alle m 1 1 1 - Sera alle ore 20 
Apertura delle Porte alle ore 13.30 e alle ore 19. 

La rappresentazione serale 
-è lugualefa^quellaìdei pomeriggio 

BUFFlll.Of%i, BILL'S 
W I L P ^ WEST 

A Gongress of BoUSh Kiders of the World 
(KTnii Riunione dei Cavalieri pih arfiiti dei Mondo) 

DIRETTA E PRBSENTAT»i IK PERSONA OAt 

Golotiùello W . F . G O D Y , "Baffalo Bill» 
^ 

Pev l'ultima volta in Italia 
Non rltoniernìmo più ! tion radendoli ora, aon si vedraniio piii 

«4®—; r 
QUATTRO TRÈNI SPEClAlLl - SdO UOMINI - SCW CAVALLI 

Spettacolo senza rivale; la cui fama è inferiore alla realtà 
-—~~o Senza smentita, l,a più prodigiosa o—>-—-

RIUNIONE DI CPIVRLIERÌ MERRVIQLÌOSI 
LA Più GRANDE (SIOSTRA MILITARE dHE IL MONDO ABBIA MAI VISTO 

Viomiinntu </«I rrttt(it((ffrp(t» anliU, nei lai'n ctiiidicl fucccj»! (•(^tir-utfi. 

Cosacclii del Caucaso, Zuavi Americani della JWUizia Civile degli Stati 
UiUtl. BodxiiEl del Saìiara, Rougìi Riderà di Roosavolt, Vaquaroa del 
Vecchio Messico, Cowboys o Indiani delle praterie Americane. 

POI SFILANO ALTRI 

G U E R R I E R I A C A V A L L O 
Veterani delle cavuUerla delle armate di tutto 11 Mondo. 

TniBP(ti"Sa!iiiai„GiaiBiiesi 
nella sue manovro di guarra^ 

antiche e moderno 

1 0 0 INDIANI AMERICANI 
Vari PelU-Hosso 

Cftpi, OueiTieri, Donno 0 fanciulli 

SCEUB EÎ OZIONUiTI ED INTEKesSAmi 
tìoKli BTjfaodi hen DanoacEiiti <ìol 
Wild \V»at, interprututo dai 

"PIOmERI delle PIANURE,, 
At(«.-cii .ìiilhi .UiiaeiiKR - Como B£ mon­
tano ì " UncklnK-tlronolio8,, solVAggl -
DmiKB ili guorru IIORU rndiaui - ÀttAooo 
d'«u oonvoalio dl.omtgPftttti. IHofovoll 
tvifórc.lzl equestri . . , i 

Vili diattiniì miliUtl IR diimì p i l i l 
La Battaglia del "UUle Big Horn„ 

PIII n Maestro del tiratori a cavallo, nella sua meravinlloBa i-aptira-
uilL,, aentazione àX tiro montato au un cavallo laaoluto mX aaloppo. 

MANOVJRn deìlAMTIGtmSlA RSGOIASM 

'^ L« rappresentazioni avranno 
n . luogo qualunque tempo faccio. 

lUomlnazIonc brillante me- ' ^ 
dlanle siatemi upeclnlt elettrici. ^ 

UH SOLO BIGLIETTO DÀ DIRITTO A TUTTI OLI SPETTACOLI ANWUNOIATL 

Prezzi d'ingresso al Buffalo Bill 
Posti a sedere L. 2 - Posti numerati L. 4 - Posti ri­
servati L. 5 - Palchi L. 8 - I. ragazzi, al disotto dei 
IO anni pagano mezzo posto. 

SI possono procurare i posti riservati a L. 5 e 8 
dalle oro 9 del mattino dei giorno dello spettacolo 
presso il MAGAZZINO D'ISTIIUM15NTI MUSICAL! 
di ANNIBALE MORGANTE (Via della Posta). 

A TREVISO IO maggio - A TRIESTE 13, 14, 15 miiggio. 

M A Cllf £ T ! S M O 
l^" Avviso intereasante 

Da qualunque oittii ohi ilesidera uonsullaro la voggonto ANNA D'AMICO, 
fa d'uopo ehe scriva lo donande su cui dovesi inteijrogare, o il nomo o lo ini­
ziali dalla persona interessata. Nel ri&oontro olio ricoveril con tutta solieLitn-
iliao«8 aegreteaza gli verrà trascritto il responso .dulia .SaoBiMaliula il qmila 
coDiprainlerà tutto lo spioj^azioni licilicsto oil altro o.ho 'Jiossono fonnaro og­
getto della ourlosìtil e (loU'iiilei-cssnmento di tut^o quanto Bara possibile di 
potersi conoscere. Por rioovcre il consulto ilovesi spedire por l 'italia li.ò.l' ' . e 
se por l'estero L. 0 dentro lotterà raccomandala o in oart.-Taglia o dirigersi al 

Prof. Pietro D'Amico - Fia Solfsriiio -
J 

C3-raxid.i©eo u , l e i f i c l o T o r r a M o ( E ' o x t o 2M£a.\a.xia5S.o) 

=OLIO D'OLIVA= 
d e l l e f i f o i i r i n t à HI 

-LORENZO ANIORETTI (PORTO MAURIZIO) 
LISTINO SENatA I M P E G N O i 

O l i l o l> l ) t tO K A n i l S T l ' i r O U ' O I . I V A M a n R l a l i l l e . . . . . . O . . » ii. l .XO I I U.g. 
„ „ „ „ viua . . . , , . . . . oo . . » *.ao „ 
„ „ „ „ 8 o | i r n f n u « i i o s H e r l n o . O O O . . „ I.4IO „ 
„ „ , . „ V e r e l u c t «ix«rtt . . . . : O O O O . , ,, « . « 5 , . 
Reso Iroflon Stazione Perlo MsurifO, in (faniigijne ila kg IO a kg. 43 da fjllur>rsi al pmto di otiito 

« L I O P D I I O « A I I A ^ T I I ' O l l - O I , I V , t , in stnfn In fla i-ircii Kg, .1 di Olio ] p i J ì " , « i , „ o " , ' ' H^so " , " ' ' * 

Spedizione per paooo posiate. Ironoc a liBStino, recipienti gralis Pagamonll: conlr'assegiio » oontro r imaasa anliolpKIa 

" fantini tioti ili Mepginlìa Snoi'ialii,'i didh D t t i l i i > r e n « « , » m i i r e l « i . 
j , anyUUl VIIU m maiillBUa H,,,,,,,,,! .i,,!,,, F,,M,IÌ. '» « n i i l n t c n a K u n n , M A H S I Q I . U , esc'lnsìm vendita pfrP Italia. 

M a r o a . l l i a t - l o n r a l 7 0 •/. ! •«« » eàn a l flS •/. d'Olla 
In pMzi da Ri-amini .100 i\ granirai 1000 I;, O l al IJuiutilie t . 5 » ni Quintale 

„ Ut) „ .TOO ,, « a „ ,, 5 « „ 
In Ciiastì originali da netto Kg, fiO di luia sola po/Katuni, 

m S f t n n i l f i M a V d i a - l i . ' i ««»• '» • ' * » ' " » ' / . « ' O " " ^- 6 ° - « 8fi«/, I.. « 4 U Quintale . 
j • J t H ' " " « i T i a i a i p m * j , , , „ „ ^ j ^ ppjjm„fn ,in g,.. uHi a gr. WOO - in Cinse di qualunque peso u pintore. 

«, Spaoiamit Oansett» da ne t to Kg. 10 ooatonontl 1 0 0 peirf d» lOO gnuttlnl. 

6 . C i a n n n o M u i - a i o - l i i ^^rou 1-tt C ' u < | n l l l e . fooco Socco !•. 6 7 - PreMo t . SB a ^minta lo . 
^ O a p u m ; O i a t S l j g H c t ^^^.^^ |,j peaiatum da gr. 100 a gr. 500 - Kr.'aco iu perai du gr: 100 a gr.'lOOO. 
„ In Casso ont,Mnnli da netto Kij. HO anello osscrtiti in diveric p.-./.zstnre. Casso gratis. .Mo-co resa tranci stmiono 
5 l'orto Maurizio, I! Hopnuo l a OoqiuUle ««cosccco si vende u peso p»ale'. Tutto le altro iinnlitó, essendo sapone fresco, 
• ai vendono a peso d'origine, ipiindi il calo a carico lioi conipraUiri, i'cr p,irtito <ll almeno Quintali 0 per morua, si ao-

eonìa il frinu-u destino, 
Cuici t t iKMito c o i m r » U H i e e n u - t a n » | > 4 o u l g r a t i * a r l i t b l o N l a . > 

I CALMANTE PEI DENTI 
BMOKROIDI . GEI.ONI 

C;a l iun i i<« | i e l « l e n t i . -• Quanto ìu\wÌo, ììtri>vi.to'Vimitìì iiodolfo 
dei fu S<-Ìpìiiiii\ a n t i o Fanniu-JHta Ji i''irenxp, via Hoinnna n. 27, è eilicn-
ciissiino ]>*.n- toglioio ibWiitJ'Wiioi'iiil'ti il iluloio (lei ttenti, Kì'n'eialmonUt ca-
riiitij'e la Uiissiniio tltìllo goni!Ì^P. Diluito pooho goccio in pioVulia servo 
lii ecijpllentf ìuvimiìa igienica della i)uofa rt'niktiuUi l'alito gradovolo e i 
I-lenti biatichi o sani prcHervaiìdoVi fhlle :arÌo e (ìaììu ilussi'oiie sU'saa. ~-
L. I la bOGcetta. 

K*olvRre t l e u t i f r i c i u t l'UficBfiiloi', unir'a por rriiiloro bìnnchm' 
situi e sani i denti ÉWIISI nuociei'o nlld smnlti). — h. I hi aontoln. 

Un^tRQi i io tt»tl«itturroÌtlale «oub|iUMl», jirov.in^Q prejiamto 
v.vntvn lo Emuriuidi, esperimtnttìto ^a pioìli ^àiiìii iìon f^lìd^ s^ié-c^bo. — 
L. Z il vnnotto. 

S p « c Ì 0 c » |>ei e « l o i i i , Hiivruhn rimedio Jìcf l'Ombfttltirn i peloni in 
HU'ihin'ivio «tudtò ('tìsi hi tiovint), riiccomiUKlitto,snc(.'ia|menlo pei Immilli e a 
tulli (nielli i;!io nuila atagionn iiivemaKi nis vanno soggetti. — L. t.'iH 
hi lint'cotta. 

]STKUZION[ mii rccipÌRnti ìr.GdpBÌmt. 
lìiviilgcro relativo 0<»',. Vaglia alla ditta suddetta, —Spfìdi'/Ì(>no fmin-a. 

Si vpiuloii'i nt'liy prinui]mU Fnnuacic d'Ituliii. - In TTcUne alla fiirinnoia 
Fìlippazzi Gìrolaml. 2 

€ l i i v d o ( £ e H c u i i i r o N | i e c i a l i t à T a r n O I d ì V'Irftii.r.e. 

Librotli di paga 
pei" opopal 

^ Vcodcs'i prosuo la 

Cartirii 
Meraaloveac/iiu • Via Cavour 

UDINE) 
Srandioso atseriiinrato 

CARTE per BACHI 

CABnyOBÀTlprliilteleÉ 
0 bollettari per l eudUa boizolt 

(I*i{-ezzi d i f a l i b r l e a . 

:b!rjSf«fv«g»i;;-l d 'ogni 2. 
i,- •• • • 1 f • -lì̂ s r « I l a de l ' 9 

j j _ , » . w . « . « . « v ,. j » . -••• - • •' -..f .V ' ili'5-Vr>Slf«.!!J3,». g 

U reclame è la vita del commercio 

Laviflir.' iUbv' i-f.p.. • ! 
. . . y 

1 - f i 

i 

,E.II 

laÉiostri Arnold ili Londra 
da •oriwape a da oopiai*a > 

PERMANENZA - FLUOITA « COLORE 

Sono i n i g l o r i uh', i'oapericnz» d'un 
secolo ed i metodi d', geuil pollano 
produrre e soao forniti in B o t t i s l l a 
con luraooitjlo di gotooia patenlalo 
lìeeco di l e p o doro pors patentato—, 
e con questo fadlle tistcmà l'iDqhiostro 
si vcrserìi con assolata prc'oisioBB nel 
calamaio a r che il più p c e d o . 

Deposito presfo le 

CARTQLERIE 8ÌIRDUS0O 
« u I :v E. 

Campione di prova gratis 

Grande Occasione 
ELEGAÌìIISSlIHl BEJHONTOla 

AD Al iCORi l 

(A o U spedir^ oar toUna-
vag l i a d i £ . 4,lfi rìoeverà 
Ariuiao U beUìaaiiiao otologlo ) per sole Lire 4 . 0 0 

ISegozi Q.mJSTiJyO CONTI 
GIOIE • OREFICERIE - OROLOGERIE - AUGENTERIE - POSATERIE 

• Piazza S, Giacomo e Via Mercatoveechio 
Novità e Specialità per regali d'ogni occasione - orò fino 18 karati 

O r o l o g i - L o n g ì n e s - O m e g a - Z e a i t h - d ' a r g e n t o e d 'o ro 
REGOLATORI DA SALOTTO - PENDOLE - SVEGLIE 

Ogni persona prima di fard acquisti dofrebbo risi tara quesli pi imari-o KiCCHl NKOOZI non fosse altro per 
coutront'ire i preszi, e r i troverk ait 'coil di suo gusib dall 'andante al più ricco a CONDIZIONI VANTAGGIOSISSIME. 

Premiata fabbrica Timbri di gomma e motalio 
Incisioni per industiie diverse - Plactjho ed insegne in ottone e ferro smaltato 

Lettere snaaltate per cristalli - MONOGRAMML 
Numeratori- Portatimbri - Scatole Tipografiche - Cuscinetti ed inchiostri por timbri 

( I U m b r i <li g a m n i a HI e«io(;ul«e<ki>a i » g l o r n a l i t ) 

Lavoro a c c u r a t i s s i i n o - C o n o b r r e n x a imposaibi ie 

Udine 19C(i Tip. Marco Baniusoo 


